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Presentazione del seminario

1. Corpus e metodologia di analisi

2. Preliminari teorici

3. Studio di caso



1a. Il corpus

1. Relazioni legislative e d’iniziativa del Parlamento
europeo (PE) dal 2004 al 2009 (5ème / 6ème legislatura)

2. Progetto di relazione / emendamenti (nelle 24 lingue
ufficiali) / Relazione

3. Condizioni di produzione dei testi (l’“originale” del
testo, traduzione degli originali)

4. Allargamento della ricerca a un corpus di riferimento
più largo laddove necessario (es. glossario
Commissione europea delle 100 parole per la parità)



1b. La metodologia 

a) Analisi del discorso “alla francese” per tornare
criticamente sulla terminologia multilingue

b)  Punto di vista come « scelta individuale o
collettiva da studiare in contesto » (Condamines et
Rebeyrolle 1997);
(De)nominazione: « Nominare vuol dire situarsi
rispetto all’oggetto e alle altre sue denominazioni,
quelle attraverso le quali gli altri locutori si
posizionano in modo analogo » (Siblot, 1997)

c) Colinguismo: « Rapporto tra lingue istituite » (Sonia
Branca-Rosoff 2001)



2. Preliminari teorici

a) La terminologia (Wüster, 1974…). Terminologia
come settore interdisciplinare (Studio dei termini:
descrizione e sistematizzazione)

b) L’approccio onomasiologico (dall’oggetto al nome)
c) Il triangolo : Concetto, Oggetto, Segno (Depecker)
d) La normazione dell’ISO (norme 704 e 860)

Monosemia; trasparenza; creazione di famiglie
etimologiche; necessità reale del neotermine;
armonizzazione…



I termini della terminologia (norma 1087) 
a) Termine: designazione verbale di un concetto generale in un

settore specifico
b) Concetto: unità di conoscenza identificata da una combinazione

unica di caratteri (= proprietà astratta dell’oggetto. L’oggetto puà
essere materiale, immateriale o immaginario)

c) Definizione: rappresentazione del concetto tramite un enunciato
descrittivo che consenta di differenziarlo dai concetti associati.
Es.:
FR: farine de luzerne / EN: lucerne meal / IT: farina di erba medica
DF: Prodotto ottenuto per essiccamento e macinazione di erba 
medica giovane Medicago sativa L. e Medicago varia Martyn. 
(purezza botanica minima: 80 %) (Ceneri insolubili in HCl: max. 
3,4%).

       Fonte: Glossario UE alimenti per gli animali
c) Armonizzazione dei termini: attività mirante a designare in varie

lingue lo stesso concetto tramite termini che rinviino a caratteri
identici o simili e di cui la forma (designante) sia la stessa o
simile.  Ex. Report > Rapport



Approccio onomasiologico

Approccio semasiologico

Complementarità

(Attualmente)



« (1) Il genere si riferisce ai modi, diversi in base alle 
culture, in cui le donne  e gli uom ini sentono, pe nsano e  si 
comportano. (2) Il  genere non s i riferisce solo agli uomini 
e alle donne  ma anche al tipo di  rapport i che stringono t ra 

loro ne lla società. (3) Il  genere è anche un m ezzo che 
serve a capire come funzionano l e società, al pari di  altri 

concetti (classe, ra zza, etnicità…) » 
Ileana Herrel / ILO (2003, p. 7)   



Fig. 1  : Rappresentazione  dei 3 concetti del termine inglese gender  

Differenze culturali 
Uomo/Donna

Relazione
culturale Uomo/Donna

Funzionamento del
sociale: costruzioni di
gerarchie, sistemi di
relazioni sociali…

I II III



COGETERM
Raccomandazione del 2005

L’utilizzo crescente del termine genre nei media e persino nei documenti amministrativi, quando si tratta di
uguaglianza tra gli uomini e le donne, domanda dei chiarimenti dal punto di vista terminologico.
Si può, infatti, constatare, specialmente nei libri e negli articoli sociologici, l’abuso del termine, utilizzato
soprattutto in composti quali gender awareness, gender bias, gender disparities, gender studies… tutte espressioni
relative all’analisi dei comportamenti sessisti e alla promozione dei diritti delle donne. Il senso del termine è molto
ampio e, secondo l'UNESCO, « si riferisce alle differenze e ai rapporti sociali tra gli uomini e le donne » e « include
sempre la dinamica dell’appartenenza etnica e della classe sociale ». E’ rischioso voler riassumere in un solo
termine delle nozioni tanto vaste. In inglese, l’utilizzo di gender nei composti costituisce un neologismo e
corrisponde all’estensione del senso che il termine ha nell’espressione genere grammaticale. Inoltre, il termine è
spesso utilizzato per designare esclusivamente le donne o fa riferimento alla distinzione basata sul sesso biologico.
Va detto che in francese la parola sexe e i suoi derivati sexiste e sexuel sono del tutto adatti, nella maggior parte dei
casi, a esprimere la differenza tra uomini e donne, ivi compreso dal punto di vista culturale, con le implicazioni
economiche, sociali e politiche che ciò comporta.
Sostituire sexe con genre non corrisponde dunque a un bisogno linguistico e l’estensione della parola genre non si
giustifica in francese. In quest’accezione precisa, sconsigliamo l’uso di espressioni che utilizzino genre e ancor più
l’aggettivo genré, come pure il termine sexospécificité.
Tuttavia, per tradurre il costrutto aggettivale relativo a gender, che è frequente in inglese, si preferiranno, in base al
contesto, le locuzioni hommes et femmes, masculin et féminin; conseguentemente, gender equality sarà tradotto
con égalité entre hommes et femmes o con égalité entre les sexes.
Piuttosto quindi che ricorrere a un’unica soluzione, spesso poco chiara, la Commissione generale di terminologia e
neologia raccommanda di adottare soluzioni specifiche al caso, privilegiando la chiarezza e la precisione e
ricorrendo alle risorse lessicali preesistenti.



3a. Inquadramento del caso:
il glossario della Commissione europea (1998)











3b. Analisi delle Relazioni del PE





(EN) Stresses that gender mainstreaming cannot replace specific policies
wich aim to redress situations resulting from gender inequality, and underlines
that specific gender equality policies and gender mainstreaming are dual and
complementary strategies and must go hand in hand if the goal of gender
equality is to be achieved

TERMINE CHIAVE: GENDER

(FR) Souligne que l'approche intégrée pour l'égalité ne saurait remplacer les
politiques spécifiquement destinées à corriger les situations résultant d'inégalités
entre hommes et femmes et rappelle que politiques spécifiquement destinées à
promouvoir l'égalité et approche intégrée pour l'égalité sont complémentaires
et qu'elles doivent aller de pair pour parvenir à l'égalité entre hommes et
femmes

TERMINE CHIAVE: EGALITE (H/F)



(EN) Stresses that gender mainstreaming cannot replace specific policies
wich aim to redress situations resulting from gender inequality, and underlines
that specific gender equality policies and gender mainstreaming are dual and
complementary strategies and must go hand in hand if the goal of gender
equality is to be achieved

(IT) sottolinea che l’integrazione della dimensione di genere non può
sostituire politiche specifiche miranti a rimediare a situazioni risultanti da
disparità fra uomini e donne e ricorda che le politiche specifiche finalizzate
alla promozione della parità e integrazione della dimensione di genere sono
complementari e che vanno pertanto condotte di pari passo per conseguire
l’obiettivo della parità fra uomini e donne;

TERMINI CHIAVE: GENERE / PARITA



Termine EN  Equival ente FR 1 Equival ente FR 2 
Gende r Sexe Genre 

Gende r dimens ion  Dimension de  ge nre ! 
Gende r (ba sed) 
discrimination /  

Segre gation 

Discrimination f ondé e sur l e 
sexe   / 

Ségré gation e ntre les sexes 

Discrimination 
sexue lle 

Gende r equa lity Egalité  ent re les hom mes et les 
femmes (ent re les/des sexes) 

Egalité de(s ) ge nre(s) 

Gende r i ssue Question du ge nr e ! 
Gende r 

mains treaming  
Approc he intégré e de  l’égalité 

(ent re les hom mes et les femmes 
/ les femmes et les hom mes) 

Intégra tion de  la 
dimens ion /  

perspective  de ge nre 
Gende r perspective Perspective de  genr e ! 

Gende r specific 
indi cators  / da ta 

Indi cateurs  /  donné es 
sexos pé cifique s 

! 

Gende r s tatistics  Statistique s vent ilé(e)s pa r sexe ! 
Gende r 

(de term ina ted) 
stereotype  

Stéréotype  sexue l /sexiste / 
masculin - féminin 

 

Vision s téréotypé e 
des sexes 

Tab. 1 : equivalenti francesi di gender e dei derivati prima del 2007 i n ordine di frequenza  
In tabella, non abbiamo considerato né gli appellativi né gli hapax, considerando tali anche espressioni a bassissima
frequenza (2-3 occurrenze)



Termine EN Equival ente FR 1 Equival ente FR 2 
Gende r (ba sed) 
discrimination /  

Segre gation 

Discrimination f ondé e sur l e /  
de ge nre  

Ségréga tion f ondé e sur l e 
genre  

Discrimina tion f ondé e 
sur l e sexe 

Gende r 
mainstreaming  

Int égra tion  de la dimens ion de  
genre  

 

!  

Gende r specific 
data 

Donné es vent ilées par ge nre  
 

!  

Gende r s tatistics  Statistique s ve ntilé(e)s pa r 
genre  

Statistique s ve ntilé(e)s 
par s exe 

Gende r 
(de term ina ted) 

stereotype  

Stéréotype  l ié  au ge nre 
 

Stéréotype  sexiste 

Tab. 2 : variazioni significative degli equivalenti francesi dei sintagmi concerneti gender 
dopo il 2007 

   INOLTRE: Aumento significativo dell’utilizzo di genre e dell’égalité de genre



Termine EN  Equival ente IT 1 Eq uival ente IT 2 
Gende r Sesso/Uom ini e  Donne  Genere 

Gende r dimens ion  Dimensione di genere ! 
Gende r (ba sed) 
discrimination /  

Segre gation 

Dis criminazione fond ata sul  
sesso  

 

Discriminazione di 
genere 

Gende r equa lity Pari tà tra/fra (gl i) uom ini e  (le) 
donne  

Ugua gl ianza di  
genere 

Gende r i ssue Question i di  genere ! 
Gende r 

mains treaming 
Mai nstreaming di  ge nere Int egra re la 

dimens ione  / 
pros pettiva di  ge nere 

Gende r perspective Prospettiva di genere ! 
Gende r specific 
indi cators  / da ta 

Indi catori  / da ti ripart iti pe r 
sesso  

Indi catori  di  ge nere 

Gende r s tatistics  Strat istiche di  /  Suddi vise pe r 
genere 

! 

Gende r 
(de term ina ted) 

stereotype  

Stereot ipo  masc hile e femmini le 
/ de lla sessualità 

 

! 

Tab. 3 : equivalenti italiani di gender e dei derivati prima del 2007 i n ordine di frequenza  



Termine EN Equival ente IT 1 Equival ente IT 2 
Gende r (ba sed) 
discrimination /  

Segre gation 

Discriminazione  in ba se al 
genere 

Discriminazione  
fonda ta sul sesso 

Gende r equa lity Ugua gl ianza di  genere 
 

Parità t ra/fra (gl i 
uom ini ) e  (le) donne  

Gende r 
mainstreaming  

Integrazione  de lla dimensione  
di  gene re 

 

(Gende r) 
mains treaming (di  

gene re) 
Gende r specific 

data 
Dati disaggre ga ti in ba se al 

genere 
 

!  

Gende r 
(de term ina ted) 

stereotype  

Stereot ipo di  ge nere 
 

!  

Tab. 4 : variazioni significative degli equivalenti italiani dei sintagmi concernenti gender 
dopo il 2007 



La Roadm ap f or equal ity be tween wom en and m an (2006 -2010)  
 

La Feuille de route pour  l’égalité entre les femmes et les hom mes  
 

La Tabella di  marcia pe r la par ità t ra le donne  e gli uomini  

La création d’un indice composite de l’égalité h/f et renforcement des 
stratégies de mainstreaming  considéré es prioritaires pour l’action 
européenne, parmi lesquels l’élimination des «  stéréotypes de genre  ». 
Svensson (2008)  : « Les stéréotypes portent sur la représentation des 
femmes et d es hommes et sur les relations entre les genres  » 



« piuttosto che parlare dell’applicazione del gender
mainstreaming a livello comunitario, occorre parlare delle

modalità di attuazione di tale strategia in seno alla Commissione
europea. Non si tratta, quindi, di semplice polisemia

nell’appropriarsi o nel concettualizzare in modo soggettivo lo
strumento, ma anche di differenziarlo nel momento stesso della

sua messa in opera effettiva »

Sophie Jacquot (2006, p. 51)



Relazioni 
culturali U/D

I II

Prima del 2007

Differenze 
Culturali U/D

I

Dopo il 2007

Differenze 
Culturali U/D



Commissione europea (Glossario 1998)

Sex: The biological characteristics which distinguish human beings as  
female or male. 
Gender : A concept that refers to the social differenc es betwe en women 
and men that hav e been learned, are change able over time and hav e wide 
variations both within and between cultures  

Sex identifies the biological differences be tween men and women, such  as 
women can give  birth, and men provide  sper m. Sex roles are universal.   
Gender identifies the social  relations between men and women . It refers 
to the relationship betw een men and women, boys and  girls, and how this 
is socially constructed. Gender roles are dyna mic and change over  time. 

Commissione europea (EN Annex - 2010)



1. La denominazione in terminologia rinvia:
a. Adattamento del concetto in lingue diverse (sexe, égalité / parità)
b. Diversa relazione colingue tra lingue diverse (EN/FR; EN/IT)
b. Punto di vista degli enunciatori, e quindi anche dei traduttori, che
variano in diacronia (dalle politiche femministe di « parità » alle
politiche di « genere »)

CONCLUSIONI

2. La presenza di un discorso « neutro » (Cussò, Gobin 2008) a livello
internazionale nasconde di fatto la presenza di punti di vista, di scelte
colingui e di posizionamenti (solo accennati in tale sede) delle istituzioni
considerate. Tuttavia etichette neutre e vaghe in inglese tendono a
nascondere tali diversità.
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